
COMUNE DI CRISPIANO 
(Provincia di Taranto) 

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DEI DEBITI DERIVANTI DA 

ACCERTAMENTI ESECUTIVI E RISCOSSIONE 

COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI, AI 

SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, DELLA 

LEGGE N. 199/2025

Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 29.04.2026
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Regolamento per la definizione agevolata dei debiti derivanti da 

accertamenti esecutivi e riscossione coattiva delle entrate comunali, ai sensi 

dell’art. 1, commi 102-110, della Legge n. 199/2025 

 

Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e per gli effetti dell’articolo 1, commi da 102 a 110, della legge 30 

dicembre 2025, n. 199, disciplina la definizione agevolata dei debiti risultanti da avvisi di 

accertamento esecutivi e da atti della riscossione coattiva, secondo le modalità previste nei 

successivi articoli. 

2. La definizione agevolata di cui al presente regolamento costituisce misura straordinaria 

finalizzata al recupero dei crediti di difficile esigibilità, nel rispetto degli equilibri di bilancio, 

e si applica esclusivamente alle fattispecie espressamente individuate nel presente 

regolamento. 

3. Restano escluse dall’ambito di applicazione del presente regolamento: 

· La definizione agevolata autonoma delle controversie tributarie pendenti dinanzi agli 

organi della giurisdizione tributaria; 

· le forme di conciliazione agevolata in sede giurisdizionale;  

· la regolarizzazione degli omessi versamenti rateali relativi a piani di dilazione già 

concessi;  

· la regolarizzazione di omessi versamenti o dichiarazioni non ancora oggetto di atti di 

accertamento esecutivo;  

· ogni ulteriore ipotesi di definizione agevolata non espressamente disciplinata dal 

presente regolamento. 

Articolo 2 – Oggetto della definizione agevolata  

1. I debiti risultanti da avvisi di accertamento esecutivi o da atti della riscossione coattiva 

possono essere estinti mediante il versamento della quota capitale, degli interessi maturati, 

delle spese di notificazione e delle spese per le procedure cautelari ed esecutive, con 

esclusione delle sanzioni. 

2. Ai fini della definizione agevolata, il debito deve risultare alternativamente da una delle 

seguenti fattispecie: 
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a) atti della riscossione coattiva, comunque denominati, ivi comprese ingiunzioni fiscali, 

intimazioni, solleciti esecutivi o altri atti emessi dal concessionario o soggetto incaricato 

della riscossione, notificati entro il 31 dicembre 2025; 

b) avvisi di accertamento divenuti esecutivi entro il 31 dicembre 2025. 

3. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada di 

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni 

tributarie, la definizione agevolata comporta l’obbligo di versamento della sanzione 

principale, degli interessi, inclusi quelli di mora, delle spese di notificazione e degli oneri 

della riscossione, con esclusione delle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

4. Sono esclusi dalla definizione agevolata i debiti che, alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento, risultino oggetto di un provvedimento di rateizzazione in corso 

concesso dal Comune, indipendentemente dallo stato dei pagamenti effettuati. 

Articolo 3 – Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata 

1. Ai fini della definizione di cui all’articolo 2, il debitore manifesta al Comune la volontà di 

avvalersi della definizione agevolata mediante presentazione, entro il 31 luglio 2026, di 

apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica che lo stesso mette 

a disposizione sul proprio sito istituzionale e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

entro 15 giorni dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione del presente 

regolamento. 

2. Il Comune, entro 30 giorni dal ricevimento della dichiarazione di cui al comma 1, 

comunica al debitore: 

· l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata;  

· le modalità di pagamento;  

· la data di scadenza del pagamento in unica soluzione, fissata entro 15 giorni dalla 

notifica del provvedimento;  

· l’eventuale piano di rateizzazione accordato, con indicazione del numero delle rate, 

dell’importo di ciascuna rata e delle relative scadenze. Per quanto non 

espressamente previsto, si applicano le disposizioni del regolamento comunale sulle 

rateizzazione e compensazioni delle entrate tributarie. 

3. In caso di pagamento rateale: 

· il numero delle rate, l’importo di ciascuna rata e le relative scadenze sono 

determinati secondo quanto previsto dal piano di rateizzazione approvato, nel 
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rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento comunale vigente in materia di 

rateizzazioni;  

· sulle rate si applicano gli interessi al tasso legale.  

4. È ammessa la compensazione con eventuali crediti tributari certi, liquidi ed esigibili 

vantati dal debitore nei confronti del Comune, secondo le modalità e nei limiti previsti dal 

Regolamento comunale vigente in materia di compensazione dei debiti tributari. 

5. Con la comunicazione di cui al comma 2 è indicato anche l’eventuale diniego, totale o 

parziale, alla definizione agevolata. 

Articolo 4 – Effetti della definizione agevolata 

1. Il pagamento dell’unica rata ovvero della prima rata, ove prevista la rateizzazione, 

determina il perfezionamento della definizione agevolata, limitatamente ai debiti ammessi. 

2. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata, ovvero della prima 

rata, la definizione non produce effetti. 

3. In caso di pagamento rateale, si applica integralmente la disciplina prevista dal 

Regolamento comunale vigente in materia di rateizzazioni, anche con riferimento alle 

ipotesi di decadenza dal beneficio, fermo restando quanto previsto dal successivo comma 4 

in ordine agli effetti della decadenza dalla definizione agevolata. 

4. In caso di decadenza dal beneficio della definizione agevolata: 

· i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo 

complessivamente dovuto; 

· il Comune procede alla riscossione del residuo importo, comprensivo delle sanzioni e 

degli accessori originariamente dovuti, secondo le modalità ordinarie. 

Articolo 5 – Procedure cautelari ed esecutive in corso  

1. A seguito della presentazione della dichiarazione di adesione di cui all’articolo 3, comma 

1, e relativamente ai debiti definibili, il Comune: 

· non avvia nuove azioni esecutive;  

· non iscrive nuovi fermi amministrativi o ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data 

di presentazione della dichiarazione;  

· non prosegue le procedure di riscossione coattiva precedentemente avviate, a 

condizione che non si sia ancora tenuto il primo incanto con esito positivo.  

2. La sospensione delle procedure di cui al comma 1 permane fino alla scadenza del termine 

per il pagamento dell’unica rata ovvero della prima rata. 
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3. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata o della prima rata, 

ovvero in caso di decadenza dal beneficio della definizione agevolata ai sensi dell’articolo 4, 

il Comune riprende le procedure cautelari ed esecutive, senza necessità di ulteriori atti o 

intimazioni, sulla base dei titoli esecutivi già formati. 

Articolo 6 – Rinuncia al contenzioso pendente  

1. Nella dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, il debitore è tenuto a indicare 

l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti inclusi nella definizione agevolata e 

assume l’impegno a rinunciare agli stessi. 

2. A tal fine, il debitore deposita, entro trenta giorni dalla scadenza del pagamento dell’unica 

rata ovvero della prima rata, a pena di inefficacia della definizione agevolata, istanza di 

rinuncia al ricorso ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 

e, a decorrere dal 1° gennaio 2027, ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 14 

novembre 2024, n. 175, allegando la quietanza di pagamento. 

3. La rinuncia al ricorso comporta, ai sensi del presente regolamento, la compensazione 

delle spese di lite tra le parti. 

4. La mancata indicazione, nella dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, della pendenza 

di giudizi relativi ai debiti oggetto di definizione, di cui il debitore abbia conoscenza, 

comporta l’inefficacia della definizione agevolata limitatamente ai debiti medesimi. 

5. Nell’ipotesi in cui l’impugnazione sia stata proposta dal Comune, con la presentazione 

della dichiarazione di adesione il debitore si impegna ad accettare la rinuncia al ricorso che 

sarà depositata dall’Ente, con compensazione delle spese di lite, allegando la quietanza di 

pagamento dell’unica rata ovvero della prima rata. 

6. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia al ricorso da parte del debitore, ovvero la 

mancata accettazione della rinuncia proposta dal Comune, determina l’inefficacia della 

definizione agevolata con riferimento ai debiti oggetto del relativo contenzioso; in tal caso, i 

versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente 

dovuto ai sensi dell’articolo 4. 

Articolo 7 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione 

consiliare di approvazione. 
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